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Case dell’Acqua, 
le card si acquistano 

anche in Comune 
E’ possibile acquistare anche
in Comune le “Acqua Card”,
tessere necessarie per prele-
vare acqua gasata e/o refrige-
rata dalle “Case dell’acqua” di
viale de Gasperi a San Bene-
detto e di piazza Setti Carraro
a Porto d’Ascoli. 
Infatti tutti i giovedì, dalle 12
alle 15, un incaricato della “AC-
QUANET srl”, ditta che ha in-
stallato le due case, è presente
all’Ufficio Relazioni con il Pub-
blico (piano terra del Municipio
di viale de Gasperi) per la ven-
dita delle card. 
Ricordiamo che la tessera ha
un costo una tantum di 5 euro,
poi l’utente può scegliere se
pagare un canone annuo di 30
euro, con cui si ha diritto a pre-
levare massimo 10 litri di
acqua al giorno o massimo
1400 litri all’anno, oppure ricari-
care la card secondo le proprie

necessità e prelevare acqua
dalle Case a 5 centesimi al
litro. Ogni card può essere uti-
lizzata indistintamente sulle
due “Case”. 
Il punto vendita del Municipio si
aggiunge a quelli già esistenti
presso gli esercizi convenzio-
nati:  Fratini Giancarlo - via Um-
bria, 90 - San Benedetto del
Tronto (dal lunedì al venerdì
dalle 8,30 alle 12,30) e Agenzia
Auto pratiche Camela - via
Piave, 125 - Porto d’Ascoli (dal
lunedì al venerdì dalle 8,30 alle
13 e dalla 15,30 alle 19,30).
Sempre dalla prossima settima-
na le card saranno acquistabili
in altri esercizi commerciali ubi-
cati nelle vicinanze delle struttu-
re che verranno tempestiva-
mente comunicati sulla pagina
Ambiente, dedicata alle “Case
dell’Acqua” presente sul sito
www.comunesbt.it. 
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Sarà la ditta Iter srl di Pe-
glio (PU), vincitrice della re-
lativa gara d’appalto, ad ese-
guire le opere di messa in si-
curezza di piazza Bice Pia-
centini, al Paese alto. Il pro-
gettista e direttore dei lavori
è l’arch. Giuseppe Guerrieri,
il responsabile del procedi-
mento è il funzionario comu-
nale ing. Enrico Offidani.
I lavori, che hanno un valore
di 280.000 euro, inizieranno
subito dopo l’espletamento
di alcune formalità burocrati-
che, in primis il vaglio finale
del Ministero dell’Ambiente
che gestisce, tramite un
Commissario straordinario, i

fondi del programma nazio-
nale di interventi per la miti-
gazione del rischio idrogeo-
logico con cui è finanziata
l’opera. Se non vi saranno
intoppi, è lecito prevedere
l’apertura del cantiere entro
questo mese di marzo e la
riconsegna della piazza alla
città entro ottobre.
L’intervento è simile a quello
già realizzato in piazza Sac-
coni e nelle vie Voltattorni,
Rossini e laterali e prevede
lo smantellamento della pa-
vimentazione e  il rifacimen-
to di tutti i sottoservizi:
nuove condotte per le acque
piovane, per quelle nere e

per quelle dell’acqua potabi-
le, verifica dello stato delle
reti di trasporto dell’elettricità,
sia pubblica sia destinata
alle abitazioni, del gas e del
telefono, i relativi allacci alle
case.  Quindi si procederà
all’intervento di rafforzamen-
to della stabilità del suolo
(oggetto in passato di impor-
tanti cedimenti) con la realiz-
zazione di una soletta in cal-
cestruzzo armato sulla quale
verrà poi posata la nuova
pavimentazione stradale in
linea con quella già usata
nella restante parte del
Paese alto.
Per quest’opera il Comune

ha ricevuto dal Ministero un
finanziamento di 500mila
euro che va ad aggiungersi
ai 762.000 già ottenuti e
spesi per la messa in sicu-
rezza della restante parte
del suolo del Paese alto. 
Al termine di questo secon-
do intervento il vecchio inca-
sato della città sarà stato in-
teramente messo in sicurez-
za mentre il rifacimento dei
sottoservizi non solo assicu-
rerà condizioni di vita migliori
a chi abita in quella zona ma
eviterà quelle dispersioni di
acqua che, negli anni,
hanno senz’altro rappresen-
tato una concausa dei crolli.

A breve via ai lavori di sistemazione 
di piazza Piacentini
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D’ora in avanti i cittadini di
Porto d’Ascoli che hanno bi-
sogno di parlare con la Poli-
zia Municipale hanno a di-
sposizione un preciso orario
di apertura al pubblico degli
uffici di via Turati.
Nella logica di un servizio di
prossimità che renda quan-

to più possibile semplice e
diretto il rapporto con i citta-
dini e cercando di concilia-
re l'attività operativa della
Polizia municipale con la
garanzia di una presenza in
Ufficio, si infatti è ritenuto
importante fissare orari di ri-
cevimento sia pure circo-

scritti a due giorni settima-
nali.
Il Comando, d'intesa con il
nuovo responsabile della
delegazione di Porto
d’Ascoli della Polizia Munici-
pale, il cap. Sabatina Libe-
ratore, ha dunque disposto
che l’ufficio sia a disposizio-

ne degli utenti il mercoledì
mattina dalle 9 alle 12 e il
giovedì pomeriggio dalle 16
alle 19. 
Con l'occasione si ricorda
che il numero telefonico del
Nucleo operativo della Poli-
zia municipale di Porto d'A-
scoli è: 0735-794773. 

I nuovi orari di apertura degli uffici 
di Polizia Municipale a Porto d’Ascoli





Con una cerimonia svoltasi
domenica 23 febbraio, è
stata inaugurata la riqualifi-
cata piazza Emanuela Setti
Carraro di Porto d’Ascoli.
L’area prospiciente la scuola
media “Cappella” è ora uno
spazio maggiormente fruibi-
le da pedoni, ciclisti, auto-
mobilisti grazie a diversi la-
vori effettuati che hanno ridi-
segnato completamente la
zona. Innanzitutto è stata ri-
modellata la rotatoria: prima
circolare, ora è stata amplia-
ta, abbellita con essenze ar-
boree ed è stato installato
un impianto di illuminazione.
Sia sull’aiuola centrale che
in quella ad ovest è stato in-
stallato un impianto automa-
tico di irrigazione. 
Davanti alla scuola è stato
creato un nuovo parcheggio
di circa 45 stalli per auto con
un passaggio pedonale che
permette agli studenti di
muoversi in sicurezza tra la
fermata dell’autobus e l’in-
gresso della scuola. In

un’area pubblica di circa
1000 mq di via Ticino (a
nord della scuola “Cappella”)
è stato poi ricavato un nuovo
parcheggio per 40 posti
auto.  
Sono stati ridisegnati in ma-
niera più razionale i par-
cheggi attorno all’Ufficio Po-
stale in modo da  creare
circa 70 posti auto più quelli
per disabili e per motocicli.
Tutte le aree parcheggio
sono state dotate di un im-
pianto di illuminazione
nuovo o rinnovato, così
come la piazza, i parcheggi
e le vie affluenti sono stati in-
teressati da riasfaltatura. 
E’ stato anche realizzato un
tratto di circa 100 metri di
pista ciclabile che, quando
sarà realizzata  la ciclopedo-
nale del sottopasso di via
Pasubio, unirà la zona delle
attività commerciali di Porto
d’Ascoli, passando per il sot-
topasso di via dell’Airone,
alla zona Sentina e quindi al
mare. Sulla pista ciclabile

sono state installate delle
particolari griglie di canaliz-
zazione delle acque che
permettono il transito in sicu-
rezza delle biciclette. 
C’è da ricordare che
quest’area è stata oggetto
nei mesi passati anche di la-
vori sul sottosuolo svolti
dalla CIIP spa che hanno
rinnovato le condotte fogna-
rie risolvendo il problema
degli allagamenti all’incrocio
tra le vie Potenza e Ticino.
Ricordiamo che in piazza
Setti Carraro si trova una
delle due Case dell’Acqua
installate nei mesi scorsi in

città. 
Il progetto è stato redatto dal
geometra Sandro Palestini
sotto la supervisione del diri-
gente del settore Progetta-
zione e Manutenzione
Opere Pubbliche arch. Far-
nush Davarpanah. 
I finanziamenti per la riquali-
ficazione dell’area sono stati
reperiti nell’ambito della con-
venzione che il Comune ha
siglato con la ditta Beani co-
struzioni per la riqualificazio-
ne di aree degradate come
previsto dal “Decreto Svilup-
po”: in cambio della costru-
zione di un nuovo edificio al
posto dell’ex Consorzio
Agrario di via Esino, la ditta
ha realizzato lavori stradali
per 150.000 euro di cui
34.000 usati per la riqualifi-
cazione di largo Lazio e
116.000 euro per il restyling
di piazza Setti Carraro. A
questi ultimi sono stati ag-
giunti 28.000 euro prove-
nienti dalle somme stanziate
per il “bilancio partecipato”.
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Ecco la rinnovata piazza Setti Carraro



La Scuola dell’Infanzia
“Togliatti” ha “raccolto” altri
meritati riconoscimenti.
Tempo, attenzione e pas-
sione alle attività di labora-
torio, sono stati gli elementi
vincenti che hanno consen-
tito a genitori e alunni di di-
stinguersi nei vari concorsi
provinciali.
Grazie alla solerte collabo-
razione delle famiglie,
nell’ambito del Progetto La-
boratori Genitori, è stato
realizzato con materiali di
recupero il presepe che, col
titolo “Un presepe
d’amare”, è stato premiato il
12 gennaio scorso, con at-
testato e materiale di can-
celleria, al concorso “Quin-
todecimo… un paese da
presepe”. 
Il 22 gennaio 2014, poi, ad

Ascoli Piceno, alla trentotte-
sima edizione del concorso
“Presepi Città di Ascoli”, la
scuola dell’infanzia “Togliat-
ti” è stata premiata con il 1°
e il 3° posto e con l’asse-
gnazione di coppe e mate-
riale scolastico. Il primo
premio è stato assegnato al

presepe intitolato “Sintoniz-
zati… sul canale del Nata-
le”, realizzato in argilla e
collocato all’interno di una
TV d’epoca. L’altro premio
è stato attribuito al presepe
“Trasparenze natalizie”,
realizzato in plastica traspa-
rente. Preziosa è stata la

partecipazione dei genitori
e, ancora una volta, il “lavo-
ro di squadra” ha fatto la
differenza: il laboratorio del
presepe artigianale e creati-
vo è uno dei tanti laboratori
attivi nell’ ISC Centro.
Nonni e genitori sono coin-
volti inoltre nel laboratorio
lettura e nel laboratorio
verde allestiti nella scuola
d’infanzia e primaria “Mar-
chegiani” e alla “Togliatti”,
quest’ultima insignita dalla
Regione Marche del titolo
di “Scuola d’infanzia custo-
de della biodiversità” grazie
alla cura di un orto antico
con semi rari del territorio
marchigiano. Un riconosci-
mento particolarmente im-
portante in questo 2014
proclamato dall’ONU “anno
dell’agricoltura familiare”. 

Un Natale 2013 all’insegna dei premi all’ISC CENTRO!
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Per gli alunni del tempo
pieno dell’Istituto Scolasti-
co Comprensivo “Nord”
parte in questo mese di
marzo un programma sul
ciclo dell’“educazione alla
comunicazione”. 
Con il progetto “Danzando
s’impara” la scuola intende
promuovere lo sviluppo
delle potenzialità comuni-
cative dei bambini e guidar-
li all’uso creativo e fantasio-
so del “proprio” movimento
come strumento per comu-
nicare. Con l’aiuto di un
esperto di danza, vengono
proposte molte attività il cui
denominatore è il gioco

corporeo: i bambini vengo-
no condotti lungo un per-
corso creativo incentrato
sulla danza e sono invitati
a disegnare le immagini
evocate dall’immaginazio-
ne. Un movimento di tra-
scrizione dell’esperienza
corporea ideativa che per-
mette di fermare sulla carta
qualcosa di cui non resta
traccia: la danza. Al termi-

ne ci sarà una performance
di danza etnica che ha la fi-
nalità di sensibilizzare i
bambini alla multiculturalità
per scoprire e conoscere
ciò che è ancora scono-
sciuto e lontano, il diverso
e l’altro.
Con “Maestra ti dico” si
darà spazio alle tante do-
mande curiose dei bambini
delle diverse età con un

confronto attraverso giochi
di dialogo e scrittura creati-
va. Nelle aule compariran-
no delle urne dentro le
quali i bambini, spontanea-
mente, potranno imbucare
in forma anonima le loro
domande su argomento di
interesse generale, sulla
loro vita, sulle loro relazioni
con i compagni. Dal suc-
cessivo dialogo che si
aprirà con gli insegnanti
scaturiranno riflessioni e
regole di comportamento
da condividere.
Quando un bambino si
muove e danza, sta portan-
do visibilità alla sua perso-
nalità.
Più ricchi sono i suoi movi-
menti, più ricco sarà il suo
apprendimento.
Così come gli permettiamo
di pensare, dovremmo per-
mettergli di …muoversi li-
beramente. (Diane Fraser)

“Danzando s’impara…” 
e “Maestra… ti dico” 

sono i progetti 
più attesi dagli alunni 

del tempo pieno 

ISC NORD: con danza, poesia e fiaba 
i bambini imparano a comunicare



Che cosa sono 
i Programmi 
Operativi per la
Riqualificazione
Urbana (PORU)

Il Programma Operativo
di Riqualificazione Urba-
na (PORU) è un nuovo
strumento urbanistico at-
traverso cui il Comune
definisce un coerente di-
segno urbano finalizzato
a migliorare la qualità
della città e del paesag-
gio, limitando l'ulteriore
urbanizzazione del terri-
torio, oltre che a incre-
mentare le prestazioni
ecologico - ambientali ed

energetiche degli inse-
diamenti. 
Le finalità dei PORU,
come previste dalla
Legge regionale 22 No-
vembre 2011, n. 22
“Norme in materia di ri-
qualificazione urbana so-
stenibile e assetto idro-
geologico” istitutiva,
sono: 
1. promuovere la trasfor-
mazione urbana in termi-
ni di qualità, riducendo il
consumo di suolo;
2. creare spazi pubblici

di elevata qualità;
3. modernizzare le reti
infrastrutturali e migliora-
re l'efficienza energetica;
4. semplificare le proce-
dure per le trasformazio-
ni urbane complesse fi-
nalizzate alla riqualifica-
zione di parti consistenti
del sistema urbano;
5. definire strategie inte-
grate per il miglioramen-
to dei quartieri degradati,
anche attraverso la pre-
visione di servizi e infra-
strutture;
6.  aumentare il livello di
sicurezza e ridurre il ri-
schio idrogeologico;
7. mitigare gli effetti dei

cambiamenti climatici;
8. contribuire alla realiz-
zazione delle reti ecolo-
gico-ambientali.
Un criterio fondamentale
nell’attuazione del PORU
è la perequazione, ovve-
ro il principio per cui in
ogni zona della città inte-
ressata (la norma lo defi-
nisce “ambito territoriale
d’intervento”) i diritti edifi-
catori vengono attribuiti a
tutte le proprietà coinvol-
te in proporzione al valo-
re complessivo della sin-

gola proprietà. 
Il PORU è dunque uno
strumento innovativo ri-
spetto al tradizionale
piano regolatore genera-
le (PRG); l’obiettivo prin-
cipale del PORU è quello
di ottenere la riqualifica-
zione di aree degradate
e nuovi spazi pubblici
senza, è bene ripeterlo,
nuovo consumo di suolo.
Per la prima volta i pro-
prietari, inoltre, sono
chiamati a partecipare
sin dall’inizio al processo
di pianificazione e non
come soggetti attuatori di
un piano regolatore ge-
nerale comunale.

Come è stata 
avviata 
a San Benedetto 
la procedura 
di attuazione 
del PORU

Con Delibera di Consi-
glio Comunale n. 106 del
17/12/2013 l'Amministra-
zione Comunale ha ap-
provato l'atto di indirizzo
previsto dall'art. 2 della
Legge Regionale
n.22/2011 con la quale
ha inteso:

• definire gli obiettivi della
riqualificazione 
• effettuare una ricogni-
zione sullo stato dell’Edi-
lizia Sociale
• individuare in via prelimi-
nare le aree per la trasfor-
mazione anche ai fini di
attivare programmi e pro-
getti di housing sociale

L’avviso pubblico

L’individuazione delle aree
potenzialmente interessate
dalla riqualificazione deve
essere portata a cono-
scenza del pubblico me-
diante un avviso pubblico,
finalizzato, oltre che alla

pubblicizzazione delle aree
preliminarmente individua-
te, all’acquisizione di mani-
festazioni di interesse da
parte di proprietari e ope-
ratori, anche su aree diver-
se. Al Comune poi spetterà
effettuare una valutazione
delle proposte sulla base
dei criteri contenuti nella
delibera d’indirizzo. 
Questo avviso è stato ap-
provato giovedì 13 feb-
braio dalla Giunta Comu-
nale. Contestualmente
sono stati approvati gli atti

Entra nel vivo il Programma Operativo 
per la Riqualificazioni Urbana (PORU)
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Via dei Lauri Via Petrarca



necessari per la valorizza-
zione anche a mezzo ven-
dita, ove previsto, del patri-
monio pubblico comunale. 
Sempre con le modalità
previste per l'inserimento
nel PORU, è possibile inol-
tre presentare proposta di
retrocessione dell'area di
proprietà verso la destina-
zione agricola per diminui-
re il consumo di suolo e
abbassare le capacità edi-
ficatorie del PRG vigente.
Tali proposte verranno
esaminate congiuntamente
a quelle di manifestazione
di interesse per la costru-
zione del PORU al fine di
coordinare un’unica Va-
riante al Piano Regolatore.

Gli immobili 
comunali 
interessati dalla
valorizzazione 
e/o vendita

Gli immobili comunali
soggetti a vendita sono
quello di via Saffi (valore
stimato euro 167.400) e
le ex scuole di via Pe-
trarca (valore euro
559.000) e via dei Lauri
(valore  euro 500.000)
per i quali i privati po-
tranno presentare, entro
45 giorni dalla pubblica-
zione dell’avviso, offerte
di acquisto nelle condi-
zioni di diritto e di fatto in
cui gli immobili medesi-
mi si trovano e cioè
senza alcuna variante di
destinazione urbanistica ri-
spetto al PRG vigente.
Sugli stessi immobili comu-
nali, unitamente ad altri già
individuati dalla citata Deli-
bera di Consiglio n.
106/2013 (piscina comuna-
le, campo di atletica di via
Sgattoni, mercatino di viale
de Gasperi, ex GIL, area
ex Rambelli via Carnia
nonché l'area dell'ex Sta-
dio F.lli Ballarin), sarà pos-

sibile presentare proposte
di valorizzazione, senza
possibilità di acquisto,
comprendendo gli immobili
stessi in operazioni di più
ampio respiro anche con
altri immobili di proprietà
privata su cui operare delle
Varianti al Piano Regolato-
re da comprendere appun-
to nel PORU.

Chi può 
presentare 
la domanda e 
su quali immobili?

Possono presentare ma-
nifestazioni di interesse
coloro i quali rispettino i
parametri e le condizioni
indicate nel la Del ibera
n.106/2013 che siano
proprietari degli immobili
interessati o che ne ab-

biano la disponibilità me-
diante idoneo atto. Nel
caso di più proprietari,
hanno titolo a presentare
la proposta almeno i l
75% dei proprietari calco-
lati sull'imponibile cata-
stale. 
Possono, inoltre, manife-
stare interesse alla parte-
cipazione al PORU i pro-
prietari di aree non indi-
cate nel citato elaborato
ma che presentino una

proposta progettuale che
rispetti i criteri generali
indicati per il PORU nella
medesima Delibera.
Sintetizzando:

Le proposte dei privati po-
tranno essere presentate:
•  esclusivamente su im-
mobili di proprietà privata
•  esclusivamente su immo-
bili di proprietà pubblica co-
munale senza proposta di
acquisto ma per la valoriz-
zazione del bene pubblico
•  esclusivamente su im-
mobili di proprietà pubblica
comunale con proposta di
acquisto
•  su immobili di proprietà
pubblica comunale me-
diante valorizzazione  con-
nessi ad interventi su im-
mobili di proprietà privata
di cui si richiedono varianti
di destinazione urbanistica.

L’iter

Dopo la prima fase
(detta preliminare)
della presentazione
delle manifestazioni di
interesse (che, come
detto, si chiude al
45esimo giorno suc-
cessivo alla pubblica-
zione dell’avviso pub-
blico sull’Albo pretorio
del Comune, cioè entro
il 7 Aprile 2014), l’Am-

ministrazione Comuna-
le aprirà una fase suc-
cessiva, anch’essa
della durata di 45 gior-
ni, di incontri pubblici
con gli operatori inte-
ressati, associazioni di
categoria, comitati di
quartiere, ordini profes-
sionali che vogliano
agevolare la costruzio-
ne degli Ambiti territo-
riali del PORU.
Negli ulteriori successi-
vi 90 giorni gli operatori
potranno elaborare e
formalizzare la propria
manifestazione di inte-
resse di concerto con il
Servizio Pianificazione
Urbanistica del Comu-
ne per redigere i l
PORU che dovrà esse-
re approvato con una
procedura semplificata

rispetto alle consuete
casistiche di varianti
al Piano Regolatore.
Resta comunque la
possibil i tà, per gli
operatori che non ri-
terranno di usufruire
del percorso di ac-
c o m p a g n a m e n t o
sopra descritto, di
presentare diretta-
mente i l dettaglio
della propria manife-
stazione di interesse
entro 180 giorni dalla
data di pubblicazione
dell’avviso pubblico e
pertanto entro il 20
Agosto 2014.

Durante il periodo di
pubblicazione dell'Avvi-
so il Comune agevolerà
diversi incontri pubblici
con Associazioni di Ca-
tegoria, Ordini Profes-
sionali tecnici, Comitati
di Quartiere e portatori
di interesse generale
che verranno pubbliciz-
zati sull'apposita pagi-
na dedicata al PORU
del sito web comunale
www.comunesbt.it.

B.U.M. 
MARZO ‘147

Via Saffi



8B.U.M. 
MARZO ‘14





L’area di cantiere
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Sottopasso di via Pasubio, partono i lavori 

Dopo lunga attesa, sta
per partire la realizzazio-
ne di un’opera fondamen-
tale per migliorare la cir-
colazione della zona sud
della città: il sottopasso di
via Pasubio. Il sottopas-
saggio infatti eliminerà
l'attraversamento della
linea ferroviaria lungo la
statale Adriatica a Porto
d'Ascoli. Com'è noto a chi
attraversa la città lungo la
direttrice sud - nord, il
passaggio a livello posto
all’intersezione tra strada

e ferrovia provoca spesso
lunghe code al momento
del transito dei convogli.

L’iter 
amministrativo 

Nel 2009 Comune, Re-
gione Marche ed Rete
Ferroviaria Italiana (la
società delle Ferrovie
dello Stato che gestisce
le infrastrutture del grup-
po) firmarono un accor-
do per stabilire i tempi di
realizzazione dell’opera

per la quale erano di-
sponibili 4.320.000 mi-
l ioni di euro, di cui
3.600.000 di "Fondi per
le aree sottoutilizzate"
(FAS) assegnati dalla
Regione Marche e
671.000 di Rete Ferro-
viaria Italiana (RFI).
Dopo l’approvazione del
progetto esecutivo avve-
nuta il 16 maggio 2011,
si sono verificati tagli nei
trasferimenti statali alla
Regione Marche e nella
dotazione di fondi Fas

decurtati del 10%.
Perciò il 3 novembre
2011 è stato siglato un
nuovo accordo di pro-
gramma tra Comune,
Regione e RFI in base al
quale il Comune di San
Benedetto del Tronto,
che in un primo momen-
to non aveva oneri, par-
teciperà con una quota
pari a 377.000 euro che
si andranno a sommare
ai 3.271.000 provenienti
dai Fondi Fas e ai
671.000 di RFI. 



Le fasi dei lavori

I lavori sono stati suddi-
visi in diverse fasi. La
prima consiste nello spo-
stamento dei sottoservizi
(linee telefoniche, idriche
e fognarie) ad opera
delle società che li gesti-
scono (Telecom, Ciip), la
seconda nello sposta-
mento verso ovest del
passaggio a livello ad
opera di una ditta spe-
cializzata individuata da
Ferrovie dello Stato, la
terza nella realizzazione
di una viabilità provviso-
ria alternativa al traccia-
to della Statale interes-

sato dal cantie-
re. Poi si potrà
dare il via ai la-
vori veri e pro-
pri di realizza-
zione del sotto-
passo.
Ad ottobre 2013
la gara d’appal-
to è stata aggiu-
dicata all’Asso-
ciazione Tem-
poranea di Im-
prese (A.T.I.)
formata da tre
imprese del Piceno (Ga-
spari Gabriele Srl di
Ascoli, Movi.T.E.R. Snc e
Giobbi Srl, entrambe di
Monsampolo del Tronto)

che ha offerto un ribasso
del 12,517% sull’'importo
a base d’asta di
2.777.768,59 euro più
IVA. Martedì 14 gennaio

2014 è stato
firmato il relati-
vo contratto.
Dal momento
della consegna
definitiva del
cantiere il rag-
gruppamento
aggiudicatario
avrà tempo un
anno per ulti-
mare i lavori.

Il progetto 

Il sottopasso,
progettato dal
settore “Pro-
gettazione e

Manutenzione opere
pubbliche” del Comune,
sarà alto 5,03 metri d’al-
tezza, largo 10,50 metri
e accoglierà due passag-
gi laterali per pedoni e
bici larghi 1,50 metri. Il
tunnel sarà costituito da
uno “scatolare” in ce-
mento armato lungo
metri 34,00 che sarà rea-
lizzato a parte e poi col-
locato sotto la linea fer-
roviaria mediante la tec-
nica della spinta oleodi-
namica.
Un’altra parte importante
dell’intervento riguarda la
realizzazione di un siste-
ma dotato di generatore
autonomo per lo smalti-
mento delle acque piova-
ne in caso di allagamen-
ti.
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La viabilità alternativa durante l’intervento



Intorno alla seconda metà
dell’ottocento, dopo essere
scesi lungo la costa abruz-
zese, i sambenedettesi ini-
ziarono a cercare altri mari
dove pescare. 
Alcuni nostri marinai erano
entrati in contatto con
nuove realtà dello Stato uni-
tario - riguardanti, tra l’altro,
città come La Spezia per il
servizio militare, o Genova
per l’imbarco sui piroscafi
diretti verso le Americhe -.
Capirono pertanto che
avrebbero potuto continua-
re la loro attività di pesca
seguendo altre rotte, più
lontane rispetto a quelle
percorse in Adriatico ma di
sicuro più strutturate, alme-
no nelle fasi di ormeggio.
La mancanza di un porto a
San Benedetto del Tronto,
dove i lavori di costruzioni di
due pennelli perpendicolari
al litorale si ebbero tra il
1908 e il 1919, comportava
un dispendio enorme di
energie e di tempo per il
varo in acqua e la rimessa a
terra delle imbarcazioni,
nonché per lo scarico del
pescato. Questa senza
ombra di dubbio la motiva-
zione principale che ha dato
l’avvio ad un vero e proprio
esodo marinaro. 
L’emigrazione di nostre bar-
che e di nostri uomini verso
altri lidi ebbe, tra le mete
principali, dapprima i centri
costieri del golfo di La Spe-
zia, e poi la città di Viareggio
dove sia gli approdi naturali
sia quelli artificiali erano più
agevoli e sicuri. Per meglio
comprendere questo feno-
meno migratorio si è stimato
che oggi nella sola Viareggio
i discendenti dei sambene-
dettesi sono un quinto della
popolazione (pari a circa
15.000 anime). 
Le barche più piccole (lan-
cettucce di pochi metri) viag-
giarono sui carri merci ferro-
viari mentre quelle più gran-

di, papagnotti o grosse
lance, fecero il periplo della
penisola per risalire a Bocca
di Magra (Ameglia), Lerici,
Portovenere, ecc (foto 1, 2,
3, 4).
Le prime famiglie a trasferirsi
da San Benedetto del Tron-

to a La Spezia furono i Gior-

getti nel 1878, i Merlini nel
1884, poi gli Spaletra e i Pul-
cini; a Le Grazie e Lerici nel
1895 arriveranno i nostri Di
Carlo e Mazza seguiti subito
dopo dai Renzetti e dai
Massi, poi dai Palma, dagli
Spazzafumo, dai Tavoletti,
dai Piergallini. 
Nel 1906 la classe marinara
sambenedettese soffriva una
notevole crisi dovuta al disar-
mo di quattro paia di paranze
su di un totale di 13 paia co-
stituenti la flottiglia dei legni
più grandi. Inoltre, ad appe-
santire il calo demografico
dovuto alla fortissima emi-
grazione in America, molti
marinai sambenedettesi ri-
presero - alcuni definitiva-
mente altri per brevi periodi
(circa 8 mesi l’anno) - a pe-
scare nel golfo di La Spezia
e Viareggio dove i guadagni
erano sempre discreti. Ad
acuire il fenomeno migratorio
di intere famiglie marinare
verso i centri del mar Ligure
e del mar Tirreno intervenne
lo scoppio del primo conflitto
mondiale con la conseguen-
te interdizione della pesca in

Adriatico a causa della guer-
ra con l’Austria.
E così a quelle prime fami-
glie già emigrate qualche
decennio prima si aggiunse-
ro, perché richiamati dai fra-
telli, dai cognati, dai cugini,
dai compari: i Balloni, i Basti,
i Biondi, i Brandimarte, i
Bruni, i Collini, i Consorti, i
Cosignani, i Cupido, i Del
Zompo, i Di Domenico, i Fa-
nesi, i Feliziani, i Fiscaletti, i
Gambini, i Giuliani, i Grossi, i
Guidi, alcuni dei diversi rami
della famiglia Guidotti, i La-
galla, i Latini, i Libbi, i Libera-
ti, i Maccaferro, i Marinange-
li, i Marconi, i Marconi Sciar-
roni, i Massetti, i Massi, i
Maurizi, i Mazza, i Melchior-
ri, alcuni dei diversi rami
della famiglia Merlini, i Migni-
ni, i Mosca, i Novelli, i Paci, i
Palanca, i diversi rami dei
Palestini, i Palma, i Pandolfi,
i Paolini, i Pasquali, i Papetti,
i Patrizi, i Pignati, i Poliandri,
i Pompei, i Paci, i Quonda-
matteo, i Re, i Ricci, i Roma-
ni (dapprima solo il ramo so-
prannominato “Zinfarosa”
poi molti altri), i Rosati, i Ro-
setti, i Sabatini, gli Sciarra,
gli Scipi, gli Scolastici, gli
Spazzafumo, gli Speziali, gli
Spina, i Tavoletti, i Tremaroli,
i Trevisani, gli Urriani, i Vol-
tattorni. 
Queste famiglie scelsero Le-
rici, Le Grazie (Portovenere),
Bocca di Magra (Ameglia) e
soprattutto Viareggio, se-
guendo un flusso costante
che è continuato per buona
metà del novecento e che, a
dire il vero, si è protratto
anche nel secondo dopo-
guerra con l’emigrazione
degli Aubert, dei Giammarini,
dei Grannò, dei Renzi, dei
Santirocco, dei Torquati, ecc. 
Ai primi emigranti sambene-
dettesi verso questi nuovi
centri si aggiunsero anche i
Barcaroli, i D’Angelo, i Ca-
selli, i Del Tevere, i Trasatti,
tutti originari di Colonnella.

UN ALTRO MARE IN CUI PESCARE
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di Giuseppe Merlini

(foto 1)

(foto 2)

(foto 3)

(foto 4)



Il rapporto di gemellag-
gio con Viareggio iniziò
grazie ai gruppi dei Mari-
nai d’Italia delle due città,
sensibili alla affettuosa
amicizia consolidatasi in
tanti Convegni ed incontri
in varie città. Ripresero i
rapporti il Circolo dei Sam-
benedettesi e l’Istituto di
Ricerca delle fonti per la
storia della Civiltà marina-
ra picena che proposero
l’iniziativa all’Amministra-
zione Comunale di San
Benedetto del Tronto. Le
basi della sua nascita fu-
rono gettate anche dai
“Pronipoti Sambenedettesi
di Viareggio”, da un lato, e
dall’Associazione Stampa
Picena che approfittarono
dell’unica partecipazione
della formazione giovanile
della Sambenedettese alla
Coppa Carnevale per la
prima edizione del “Torneo
dell’Amicizia”.
Domenica 9 gennaio
1994, con una cerimonia
che si tenne nella sala
Consiliare del Comune di
San Benedetto del Tronto
venne stipulato un proto-
collo di amicizia tra le due
città. Le trattative furono
rapide, favorite anche dal
fatto che sindaco di Via-
reggio all’epoca era An-
drea Palestini, nipote di
nonni sambenedettesi
(foto 5, 6, 7, 8).

I “trabaccolari”, come furono
chiamati i sambenedettesi
dai viareggini, così identifi-

cati per la loro tipologia di
barche pescherecce erro-
neamente chiamate “tra-
baccoli”, presero possesso
di una zona tutta loro in
Darsena nei pressi del Ca-
nale Burlamacca. Qui, in al-
cune piccole ed improvvisa-
te casette di legno cominciò
a battere il cuore sambene-
dettese, una sorta di little
San Benedetto del Tronto, e
iniziarono a sentirsi i vagiti

dei primi sambenedettesi
nati a Viareggio. I primi
tempi furono senza ombra

di dubbio molto duri soprat-
tutto per quanto attiene la
lingua. Se ai sambenedette-
si non sembrò, poi, così dif-
ficile comprendere l’italiano
volgarizzato in vernacolo
dei viareggini, a questi ultimi
restò davvero difficile inten-
dere il nostro dialetto, quasi
fosse un’altra lingua. 
L’indimenticabile Egisto
Passaglia, che tanto ha stu-
diato e scritto sui sambene-
dettesi di Viareggio, ha scrit-
to: “Questi trabaccolari di-
vennero ben presto i veri
pionieri della pesca locale:
prima di loro si praticava a
Viareggio una pesca molto
limitata e misera. Sono stati

essi a trasformare in pochi
decenni la nostra città in
uno dei più importanti porti
pescherecci d’Italia”.
Giuliano Bimbi, letterato via-
reggino, nel descrivere il
rientro delle barche sambe-
nedettesi nel porto-canale di
Viareggio così si è espres-
so: “Vederle rientrare ai tra-
monti estivi ed autunnali,
entrare a vele spiegate
come grandi uccelli vivace-
mente variopinti che sfiora-
vano la superficie marina,
vederle imboccare silenzio-
samente il canale Burla-
macca era uno spettacolo
piacevolmente indimentica-
bile. Come sospinta da
un’invisibile mano di gigante
l’imbarcazione procedeva
velocemente fra le due ban-
chine del molo intanto che i
pochi uomini dell’equipaggio

sedevano in coperta, evi-
dentemente fieri del loro la-
voro, testimoniato delle
ceste ricolme di pesce…”
(foto 9, 10)
Nel 1998 il Comune di Via-
reggio ha rafforzato simboli-
camente il legame tra le due
città inaugurando nel quar-
tiere della Darsena, una
piazza intitolata “San Bene-
detto del Tronto”. (foto 11)
A sua volta l’Amministrazio-
ne Comunale di San Bene-
detto del Tronto, con Delibe-
ra di Giunta del 9 giugno
1998, n. 529, ha intitolato
“Parco Città di Viareggio”
una delle aree più care alla
marineria, quella dell’ex ga-
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Vent’anni dal gemellaggio con Viareggio

(foto 5)

(foto 6)

(foto 7)

(foto 8)



loppatoio, perché ospitante
il Circolo ricreativo dei mari-
nai in pensione “Mare Bu-
nazz”. (foto 12)
Il nostro Gabriele Cavezzi,
presidente dell’Istituto di Ri-
cerca delle fonti per la Storia
della Civiltà Marinara Pice-
na, coordinando un gruppo
di studiosi ha, nel 1998,
pubblicato “Le emigrazione

marinare sambenedettesi -
Una civiltà altrove”, una ri-
cerca sistematica di tutte le
famiglie sambenedettesi
che tra la fine dell’ottocento
e il novecento inoltrato
hanno scelto un altro mare

in cui pescare.
Oggi potremmo lanciare
l’idea di una raccolta foto-
grafica relativa ai primi sam-

benedettesi emigrati a Via-
reggio e magari assemblare
una serie di interviste mirate
a recuperare le memorie e i
racconti di questa storia e,
perché no, avviare uno stu-
dio onomastico sulle prime
barche che da San Bene-
detto del Tronto preferirono
puntare la prua verso l’alto
Tirreno.

(foto 9)
(foto 10)
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“Mondi Lontani Mondi Vicini 2014”
Per il 13esimo anno torna
“Mondi Lontani Mondi Vicini”, la
rassegna cinematografica pro-
mossa da Cineforum “Buster
Keaton” in collaborazione con
la Consulta Comunale per l’im-
migrazione e l’Amministrazione
Comunale che raccolte pellico-
le accomunate nel tema dell’in-
terculturalità e del rapporto tra
persone di diversa nazionalità. 
Scopo della rassegna è infatti
contribuire a far sì che tra indivi-
dui unici nelle loro radici etnico -
culturali si promuovano delle
capacità di convivenza costrut-
tiva in un tessuto culturale e so-
ciale sempre più multiforme.
Questo comporta non solo l’ac-
cettazione e il rispetto del diver-
so, ma anche il riconoscimento
della sua identità culturale,
nella quotidiana ricerca di dialo-
go, di comprensione e di colla-
borazione, in una prospettiva di
reciproco arricchimento. 
Ecco l’elenco dei film con
proiezioni al teatro Concordia
alle 17 e alle 21,30. L’ingres-
so è gratuito per gli studenti
delle scuole medie superiori e
per i cittadini immigrati. Le
proiezioni pomeridiane delle
17 saranno ad ingresso gra-
tuito per i cittadini ultrasessan-
tacinquenni.

Martedì 11 marzo
Il passato
Regia: Asghar Farhadi. Cast:
Bérénice Bejo, Tahar Rahim,
Ali Mosaffa, Pauline Burlet,
Elyes Aguis, Jeanne Jestin,
Sabrina Ouazani
Dopo quattro anni di separazione,
Ahmad arriva a Parigi da Teheran
su richiesta di Maria, la moglie
francese, per espletare le forma-
lità del loro divorzio. Durante il suo
breve soggiorno, Ahmad scopre il
rapporto conflittuale che Maria ha
con sua figlia, Lucia. Gli sforzi
Ahmad per cercare di migliorare
questo rapporto sveleranno un
segreto del passato.
Martedì 18 marzo
La gabbia dorata
La Jaula de oro
Regia: Diego Quemada-Diez.
Cast: Karen Martínez, Rodolfo
Dominguez, Brandon López,
Carlos Chajon
Juan, Sara e Samuel sono tre
adolescenti dei quartieri poveri del
Guatemala che cercano di rag-
giungere gli Stati Uniti d’America,
alla ricerca di una vita migliore.
Lungo il loro cammino attraverso il
Messico incontrano Chauk, un
indio del Chiapas che non parla lo
spagnolo e gira senza documenti.
Il viaggio è lungo, a bordo dei treni
merci o seguendo a piedi i binari
delle ferrovie, e porterà i ragazzi
verso un'imprevedibile realtà.

Martedì 8 aprile
La prima neve
Regia: Andrea Segre. Cast:
Giuseppe Battiston, Jean Chri-
stophe Folly, Matteo Marchel,
Anita Caprioli, Peter Mitterrutz-
ner, Paolo Pierobon
La prima neve è quella che tutti in
valle aspettano. È quella che tra-
sforma i colori, le forme, i contorni.
Dani però non ha mai visto la
neve. Dani è nato in Togo, ed è
arrivato in Italia in fuga dalla guer-
ra in Libia. È ospite di una casa di
accoglienza a Pergine, paesino
nelle montagne del Trentino, ai
piedi della valle dei Mocheni. Ha
una figlia di un anno, di cui però
non riesce a occuparsi. C’è qual-
cosa che lo blocca. Un dolore
profondo. Dani viene invitato a la-
vorare nel laboratorio di Pietro, un
vecchio falegname e apicoltore
della valle, che vive in un maso di
montagna insieme alla nuora
Elisa e al nipote Michele, un ra-
gazzino di 10 anni la cui irrequie-
tezza colpisce subito Dani. Il
padre di Michele è morto da poco,
lasciando un grande vuoto nella
vita del ragazzino, che vive con
conflitto e tensione il rapporto con
la madre e cerca invece supporto
e amicizia nello zio Fabio. La neve
prima o poi arriverà e non rimane
molto tempo per riparare le arnie
e raccogliere la legna. Un tempo
breve e necessario, che permette
a dolori e silenzi di diventare occa-

sioni per capire e conoscere. Un
tempo per lasciare che le foglie,
gli alberi e i boschi si preparino a
cambiare. In quel tempo e in quei
boschi, prima della neve, Dani e
Michele potranno imparare ad
ascoltarsi.

Martedì 15 aprile
La mia classe
(ore 10 proiezione per le scuole)
Regia:Daniele Gaglianone.
Cast: Valerio Mastandrea,
Bassirou Ballde, Mamon
Bhuiyan, Gregorio Cabral,
Jessica Canahuire Laura,
Metin Celik, Pedro Savio De
Andrade, Ahmet Gohtas, Ea-
sther Sam, Shujan Shahjalal,
Lyudmyla Temchenko, Mous-
sa Toure
Un attore impersona un maestro
che dà lezioni a una classe di
stranieri che mettono in scena
se stessi. Sono extracomunitari
che vogliono imparare l´italiano,
per avere il permesso di soggior-
no, per integrarsi, per vivere in
Italia. Arrivano da diversi luoghi
del mondo e ciascuno porta in
classe il proprio mondo. Ma du-
rante le riprese accade un fatto
per cui la realtà prende il soprav-
vento. Il regista dà lo "stop", ma
l´intera troupe entra in campo:
ora tutti diventano attori di
un´unica vera storia, in un unico
film di "vera finzione": La mia
classe.



La storia dei radioamatori
sambenedettesi nacque
all’indomani del secondo
conflitto mondiale. Dal 1946
in poi, infatti, alcuni giovani
studenti sambenedettesi si
appassionarono allo sviluppo
della radio, e in particolare
del radiantismo. Allora erano
chiamati radiodilettanti o ra-
dianti ed erano capeggiati da
un docente di fisica e mate-
matica al Liceo Scientifico “B.
Rosetti”, Salvatore Miritello.
(foto sotto)

Cominciarono con la costru-
zione di apparecchi radio ri-
ceventi a reazione impiegan-
do valvole militari acquistate
a buon prezzo ed allora facil-
mente reperibili sul mercato.
Gli apparecchi a reazione di-
vennero presto ricetrasmit-
tenti grazie all’inserimento di
un microfono a carbone in

serie all’antenna. 
Si passò subito dopo alla co-
struzione dei primi trasmetti-
tori usando la “mitica 807” e,
come oscillatore variabile, un
circuito “eco” ed una valvola
6V6 mentre per l'antenna
non c'era molto da scegliere:
una filare a presa calcolata
oppure una G5RV andava
benissimo.
Nel 1949 alcuni di questi gio-
vani si iscrissero all’Associa-
zione Radioamatori Italiani -
A.R.I. di Milano, l'unica abili-
tata all'assegnazione dei no-
minativi radio che venivano
successivamente confermati
dal Ministero delle Telecomu-
nicazioni che poi rilasciava il
“Permesso provvisorio di tra-
smissione”, il famoso foglietto
verde.
Nel 1950, con circa 10 iscritti
e molte difficoltà, si costituì
ufficialmente il 1° Gruppo
A.R.I. di S. Benedetto del
Tronto con Francesco Sor-
rentino presidente e altri ap-
passionati tra cui Giuseppe
Mosca, Ubaldo Polidori, An-
tonio Carminucci. Il gruppo
restò in vita fino al 1955 e
collaborò alla stesura del
primo regolamento radianti-
stico nazionale che entrò in
vigore nello stesso anno.
Il locale gruppo ARI rinacque
nel 1964 grazie all’iscrizione
di numerosi allievi dell’Istituto

Professionale di Stato per
l’Industria e l’Artigianato di S.
Benedetto del Tronto, scuola
in cui venivano insegnate le
materie di elettrotecnica, ra-
diotecnica e telegrafia.
Nel 1974 venne costituita
una vera e propria Sezione
ed il suo primo presidente fu
Giuseppe Mosca. Successi-
vamente alla presidenza si
alternarono Vittorio Presutti
(che riuscì ad avere un locale
per le riunioni settimanali
presso la sede della "Scuola
regionale”), Giuseppe Maro-
ta, Gabriele Vagnoni, Guer-
riero (Rino) Piattoni fino a
Mario Mariani eletto nel di-
cembre 2013.
Dopo essere stata ospitata
nelle sedi di diverse realtà cit-
tadine (UNITALSI, Circolo dei

Sambenedettesi, Associazio-
ne Nazionale Marinai d'Italia),
dal 2005 la sezione A.R.I. si
trova nella ex scuola elemen-
tare Borgo Trevisani, al Pon-
terotto, dove si svolgono riu-
nioni ogni venerdì sera.
Tra le attività in programma
per i prossimi mesi per pro-
muovere questo hobby, c’è
l’organizzazione di corsi di
preparazione alla prossima
sessione di esami prevista
per settembre 2014 ad Anco-
na. Chi fosse interessato a
partecipare può contattare la
sezione A.R.I. di San Bene-
detto ai seguenti indirizzi di
posta elettronica: arisbt@li-
bero.it e ik6xej@libero.it
(informazioni tratte dal sito
della Sezione A.R.I. di San
Benedetto del Tronto e a
cura di Giuseppe Mosca
I6TIH e Domenico Caselli
I6HW).

Questa cartolina, che ripro-
duce un’opera di Valeriano
Trubbiani con i simboli della
città, è stata realizzata da
Guerriero (Rino) Piattoni
IK6XEJ con la collaborazione
del Comune ed è detta in
gergo "QSL". Sarà inviata ai
radioamatori di tutto il mon-
doe costituisce una sorta di
“certificazione” del contatto
effettuato che in gergo è
detto"QSO".
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Al Teatro Concordia di
San Benedetto del Tronto
prosegue la sesta edizione
di “CHE DOMENICHE RA-
GAZZI”, stagione di Teatro
per Ragazzi e Famiglie,
promossa dal Comune di
San Benedetto del Tronto
in collaborazione con il Cir-
cuito Teatrale Regionale
AMAT e coordinata da
“Eventi Culturali”. 
Domenica 16 marzo
2014 alle 17 andrà in
scena lo spettacolo “Fa-

vole con le scarpe” di
“Eventi Culturali” di Porto
Sant’Elpidio che si avvale
delle tecniche del teatro
d’attore, oggetti e figure
animate, video, interazio-
ne con il pubblico (foto in
basso)

Domenica 6 aprile 2014
alle 17 andrà in scena lo
spettacolo “Cenerento-
la” della “Compagnia
Factory” di Lecce che si
avvale delle tecniche del
teatro danza (foto a de-
stra). Entrambi gli spetta-
coli sono adatti ad un pub-
blico di età a partire dai 4
anni.
Ingresso unico: euro 5,00.
Il biglietto potrà essere ac-
quistato il giorno stesso
dello spettacolo presso la

biglietteria del Teatro Con-
cordia dalle ore 15:30 o
prenotato telefonicamente
contattando dal lunedì al
venerdì "Eventi Culturali"
al numero 0734.902107.

Teatro per Ragazzi e Famiglie
gli appuntamenti di marzo ed aprile

RADIOAMATORI, una passione senza confini



Oltre ad un ampliamento del-
l'orario la Biblioteca, ha provve-
duto ad un'articolata program-
mazione di attività per il primo
semestre del 2014 mediante il
coinvolgimento di diversi sog-
getti che, a vario titolo, si occu-
pano di attività culturali e di
promozione della lettura, al fine
anche di sfruttare al meglio gli
spazi rinnovati della Saletta
multimediale e della Sezione
Bambini/Ragazzi.

Nati per leggere
Tornano le letture rivolte ai
piccolissimi dai 6 mesi ai 6
anni. Sabato in Biblioteca con
mamma e papà è un ciclo di
incontri di letture ad alta voce
che prevede un appuntamen-
to mensile a tema nella matti-
nata del sabato e si avvale
della preziosa collaborazione
dei lettori civici volontari. Alle
10.30 saranno accolti presso
la Sezione Bambini i piccoli
da 6 mesi a 3 anni, mentre
alle ore 11.00 sarà la volta dei
più grandicelli (da 3 a 6 anni)
per i quali è previsto anche
un laboratorio creativo. Ecco
le date relative ai mesi di
marzo e aprile: 29 marzo Te-
neri coniglietti, 26 aprile Un
nuovo uovo. Tutti gli incontri
sono ad ingresso libero con
prenotazione obbligatoria
(max. 15 bambini per cia-
scun appuntamento). Le
famiglie interessate po-
tranno effettuare la preno-
tazione fino ad esaurimen-
to dei posti previsti contat-
tando la Biblioteca comu-
nale ai numeri di telefono
0735.794701/704 o invian-
do una mail all’indirizzo bi-
blioteca@comunesbt.it 

Letture animate 
e laboratori creativi 
per bambini dai 3 
agli 8 anni
Un appuntamento al mese
ogni venerdì pomeriggio a
partire dalle 17 presso la rin-
novata Sezione Bambini. Il
mio papà è il titolo dell’incon-
tro previsto per il 14 marzo, a
seguire l’11 aprile Pasqua
colorata. L’ingresso è libero
con prenotazione obbligatoria
da effettuarsi telefonicamente
ai numeri 0735.794701/704 o
inviando una mail all’indirizzo
biblioteca@comunesbt.it
(max. 30 bambini ogni incon-
tro).

Incontri fotografici: 
leggiamo, realizziamo 
e usiamo le immagini.
Con il coordinamento del Fo-
tocineclub, due appuntamenti
gratuiti pensati per venire in-
contro alle esigenze e alle cu-
riosità dei tanti (giovanissimi e
non) appassionati del mondo
della fotografia. La sempre
maggiore diffusione delle mo-
derne tecnologie (smartpho-
ne, tablet, fotocamere digitali,
programmi per la gestione e
la stampa delle foto) ha deter-
minato una vera e propria ri-
voluzione in ambito fotografi-

co. Se siete interessati a di-
stricarvi tra Instagram e altri
social dedicati alla diffusione
di immagini digitali o se desi-
derate approfondire la “lettu-
ra” della fotografia come
mezzo di espressione artisti-
ca o, ancora, se volete ap-
prendere le modalità di utiliz-
zo di programmi dedicati alla
gestione, trattamento, uso e
diffusione delle foto, vi invitia-
mo a partecipare ai primi due
incontri previsti durante il
mese di marzo: mercoledì 19
e mercoledì 26 marzo dalle
17 alle 19 presso la Saletta
multimediale della Bibliote-
ca. Per iscriversi è sufficiente
compilare l’apposito modulo a
disposizione in Biblioteca o in-
viandolo al seguente indirizzo
di posta elettronica: bibliote-
ca@comunesbt.it (il modulo è
scaricabile da www.biblioteca-
lesca.wordpress.com).

Incontri per bambini 
in lingua inglese 
A cura della Helen Doron
School of English di San Be-
nedetto del Tronto, due gio-
vedì al mese dalle 16.30 alle
17.30 un insegnante di ma-
drelingua inglese intratterrà i
bambini partecipanti con le più
svariate attività ludiche e di
apprendimento rigorosamente
in inglese. I posti disponibili a
incontro sono per 15, massi-
mo 20 bambini. Ingresso libe-
ro con prenotazione obbligato-
ria a partire dal lunedì prece-
dente l’appuntamento telefo-
nando ai numeri

0735.794701/704 o inviando
una mail all’indirizzo bibliote-
ca@comunesbt.it. Queste le
date previste: 6 e 20 marzo, 3
e 17 aprile, 8 e 22 maggio.

Ciclo di proiezioni 
sul cinema italiano
A cura della Fondazione Libe-
ro Bizzarri, il programma pre-
vede quattro incontri nei quat-
tro martedì di marzo a partire
dalle ore 17 presso la Saletta
multimediale della Biblioteca.
La scelta riguarda titoli "storici"
con l’intento di omaggiare il
grande cinema italiano ed i
suoi straordinari protagonisti,
spaccato di un Italia quanto
mai attuale. 
Per celebrare i 40 anni dalla
morte di Anna Magnani, L'O-
norevole Angelina di Luigi
Zampa (Ita, 1947, 90') con
Anna Magnani, Ave Ninchi,
Nando Bruno, Ernesto Almi-
rante. 
Per un omaggio al grande Al-
berto Sordi, i film Il Conte
Max di Giorgio Bianchi (Ita,
1957, 120') con Alberto Sordi,
Vittorio De Sica, Tina Pica,
Susanna Canales, e Il Boom
di Vittorio De Sica (Ita, 1963,
95') con Alberto Sordi, Maria
Grazia Buccella, Gianna
Maria Canale. 
In omaggio a Luigi Magni,
grande regista di recente
scomparso, verrà proiettato
Nell'anno del Signore (Ita,
1969, 105') con Nino Manfre-
di, Claudia Cardinale, Ugo To-
gnazzi, Alberto Sordi, Enrico
Maria Salerno.

Dal 3 marzo la Biblioteca anticipa l'apertura 
alle 8.30 e posticipa la chiusura serale 

alle 19.30. Nella mattinata di sabato
permane il consueto orario dalle 9 alle 13. 

Si arriva così ad un totale di ben 59 ore 
settimanali di apertura al pubblico 

con orario continuato dal lunedì al venerdì.
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IN BIBLIOTECA nuovi orari e tante iniziative



Grazie alla collaborazio-
ne dell’associazione “Ra-
dici Migranti”, del Centro
Giovani “Casa colonica” e
dell’Informagiovani, è atti-
vo in città uno sportello
del Servizio Volontario Eu-
ropeo (SVE).
Gestito dall’associazione
“Radici Migranti”, lo spor-
tello è attivo presso il Cen-
troGiovani “Casa Coloni-
ca” di Via Tedeschi n. 6
ogni giovedì dalle 17 alle
19. 
Il Servizio Volontario Euro-
peo (SVE) costituisce
l’Azione 2 del Programma
“Gioventù in Azione”
dell’Unione Europea e
rientra tra le attività previ-
ste nel progetto “Giovani
in rete, orientamento e
giovani nelle nuove socia-
li” realizzato nell'ambito

della Legge Regionale
24/2011.
I giovani possono svolge-
re un’attività di volontaria-
to all’estero (nei Paesi
dell’area geografica euro-
pea) per un periodo che

va da 2 a 12 mesi, adope-
randosi come “volontari
europei” in progetti locali
in vari settori: dall’ambien-
te all’arte, dalla cultura
alle attività sociali, dallo
sport al tempo libero.

Attraverso questa espe-
rienza, i giovani hanno
l’opportunità di esprimere
solidarietà verso gli altri e
acquisire nuove compe-
tenze utili alla loro forma-
zione personale.
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Quinta edizione per il
Quaderno dello Sport
che, oltre ad essere uno
strumento didattico, rap-
presenta un vero e pro-
prio vademecum sullo
sport praticato in città.
In copertina sono ripro-
dotte le foto dei più re-
centi momenti di sport
vissuti e praticati dagli
atleti sambenedettesi,
all’interno si trovano gli
elenchi degli impianti
sportivi e delle asso-
ciazioni divise per di-
sciplina con i recapiti
di tutti i referenti.
Il quaderno fornisce
dunque un panora-
ma completo dei numeri dello sport

sambenedettese, costituito da più di 30 discipline propo-
ste da oltre 90 società sportive e praticate in 22

impianti (a cui si ag-
giungono le palestre
scolastiche). 
Nel quaderno sono
riportate anche alcu-
ne informazioni sulle
organizzazioni istitu-
zionali e i valori dello
sport, i progetti specia-
li per lo sport della
Città e gli appunta-
menti da non perdere.
Realizzato a cura del
Servizio Sport del Co-
mune, il quaderno sarà
distribuito in occasione
di incontri formativi dedi-
cati alle scuole e alle as-
sociazioni sportive.

Torna il quaderno dello Sport

16 marzo Coppa Italia regionale di ginnastica ritmica
Palasport B. Speca - A cura della Asd Progetto Ritmica

12-13 aprile Campionati Nazionali a squadre di Subbu-
teo Girone di ritorno dei tornei di Serie A e B - Palasport B.
Speca - A cura di Asd Federaz. Italiana Sport Calcio Tavolo

13 aprile Mezza Maratona dei Fiori - Gara podistica 
nazionale di 21,097 Km - Partenza DA Piazza Giorgini 
A cura della Asd Atletica Avis

Dal 18 al 21 aprile - Torneo di calcio giovanile “Città di
San Benedetto del Tronto” - Vari campi sportivi cittadini 

G L I  A P P U N TA M E N T I  S P O R T I V I  D E L L E  P R O S S I M E  S E T T I M A N E

Vuoi fare esperienza all’estero? Rivolgiti al CentroGiovani

Nel solo mese di gennaio
sono stati circa 200 gli utenti
che hanno utilizzato la
nuova sala prove del Cen-
troGiovani - CasaColonica di
via Tedeschi, circa 100 quelli
che hanno usufruito dei ser-
vizi del Centro e oltre 100
quelli frequentanti i laboratori
di disegno. Per venire incon-
tro alle esigenze di un pub-
blico così ampio, il Centro
amplierà l'orario di apertura
al pubblico. 

Dal 1° marzo al 31 maggio
2014, infatti, il Centro di ag-
gregazione cittadino postici-
perà la chiusura del venerdì
dalle ore 20 alle ore 22.30 e
sarà aperto anche il sabato
pomeriggio dalle ore 16 alle
ore 19.
Ecco dunque per esteso il
nuovo orario del Centro
Giovani: lunedì, martedì e
giovedì dalle 17 alle 20,
mercoledì e venerdì dalle
17 alle 22,30, sabato dalle

16 alle 19.
Variazione dell'orario di
apertura al pubblico anche
per l'Informagiovani. Il servi-
zio, situato al piano terra
della sede municipale, fino
al 30 giugno effettuerà nella
giornata di giovedì apertura
continuata dalle ore 9 alle
ore 18.30, uniformandosi al-
l'orario dell'adiacente Ufficio
Relazioni con il Pubblico nel-
l'ambito del progetto “I gio-
vedì del cittadino”.

NUOVI ORARI PER CENTROGIOVANI E INFORMAGIOVANI



deliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedelibere

Elenco delle deliberazioni pubbli-
cate in Albo pretorio nel mese di
gennaio 2014

GIUNTA COMUNALE
255 Concessione in uso gratuito di
una sala al primo piano del palazzo
della delegazione comunale in via
Turati. Approvazione del disciplinare
d'uso e indirizzi per l'affidamento an-
nuale in comodato gratuito della cu-
stodia e delle prenotazioni
256 Interventi in materia di spese per
il personale. Programmazione per
assunzioni a tempo determinato.
257 Modifica alla D. G. M. n. 248 del
19/12/2013 “Legge regionale n.
30/98 interventi a favore della fami-
glia. Linee di indirizzo”.
1 Revoca comando della dipendente
Carosi Marisa
2 Modalità di versamento oneri po-
steggi commercio su aree pubbliche

anno 2014. 3 Progetto recupero ICI
(2013)
4 Programma attività espositive Pa-
lazzina Azzurra - periodo dal
11/01/2014 al 05/03/2014 
5 Sub concessione di n. 2 box ubica-
ti al primo piano del mercato ittico al-
l'ingrosso alla associazione senza
scopo di lucro “Ribalta picena”. 
6 Atto di indirizzo relativo alle manife-
stazioni “Raduni di auto e moto nel
centro cittadino”
7 Indirizzi in merito al servizio di rico-
vero e mantenimento in rifugio dei
cani randagi 8 Adesione del comune
di San Benedetto del Tronto alla rete
di città Netcet: città adriatiche insie-
me per i cetacei e le tartarughe di
mare. 
9 Assistenza domiciliare disabili - de-
roga monte ore massimo erogabile
gratuitamente - anno 2014
10 Affidamento temporaneo in ge-

stione ed uso della palestra “Nuova
Curzi”
11 POR FESR CRO 2007/2013. PIT
paesaggio marino. Convenzione in-
tegrativa tra la Regione Marche e il
comune di San Benedetto del Tron-
to. Approvazione schema di conven-
zione.
12 Attribuzione di nuova denomina-
zione ad area di circolazione: via
Madre Teresa di Calcutta.
13 Ricognizione per l'anno 2014 di
eventuali situazioni di soprannumero
ed eccedenza di personale. 
14 Autodichiarazione e controllo del-
l'effettivo stato di esercizio e di ma-
nutenzione degli impianti termici (D.
Lgs 192/2005 e s.m.i., L.R. n.9/2008,
D.G.R.M. n.1837/2008 e D.P.R. n.
74/2013) - proroga al 30/06/2014
della scadenza per l'autodichiarazio-
ne impianti termici “bollino verde”
2013/2014 

15 Realizzazione nuovo tratto fogna-
rio di acque bianche su via Pasubio,
località Porto d'Ascoli - ditta Magaz-
zini Gabrielli spa. Approvazione pro-
getto preliminare - definitivo. 
16 Sistema di gestione ambientale
secondo la norma UNI EN ISO
14001: individuazione dei rappresen-
tanti della direzione (RDIR), del re-
sponsabile del sistema di gestione
ambientale (RSGA) e del gruppo di
lavoro (GDL). 
17 Progetto di miglioramento delle
condizioni ambientali del litorale nord
di San Benedetto del Tronto - Siste-
mazione della foce torrente Albula
presso viale delle Tamerici e viale
Trieste - cup f25b05000000001.
Nuova approvazione progetto preli-
minare con modifiche previste nel
decreto di non assoggettabilità a
V.I.A. e completamento pista ciclope-
donale lungo il torrente. 
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TUTTI GLI ATTI DEL COMUNE (NON SOLO DELIBERAZIONI MA ANCHE DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI, ORDINANZE, DECRETI) 
SONO LIBERAMENTE CONSULTABILI SUL SITO WWW.COMUNESBT.IT ALLA VOCE “ATTI AMMINISTRATIVI”

Non esiste norma che
sancisca che isolare abi-
tualmente un cane da rap-
porti sociali e stimoli men-
tali sia un comportamento
illegittimo ed esiste, inve-
ce, la convinzione diffusa
che il cane per essere feli-
ce necessiti principalmente
di spazio e di stare all'a-
perto.
Si tratta di vere e proprie
credenze popolari non
aventi alcun supporto scien-
tifico che, oltre a favorire
ignoranza cinofila, sono al-
l'origine di casi di maltratta-
mento psicologico nei con-
fronti degli amici a 4 zampe.
Questa forma di maltratta-
mento prende il nome di
isolamento sociale.
Isolamento sociale significa
relegare un cane in giardi-
no o in un box o in un bal-

cone o in una casa o in un
cortile - non importa quanto
grandi essi siano - dimenti-
candoci delle sue necessità

di movimento, esplorazio-
ne, interazione, perlustra-
zione che caratterizzano
ogni cane.

Numerosi sono i casi posti
all'attenzione dell'associa-
zione “L'amico fedele” e
pochi i mezzi a disposizio-
ne per risolvere questo gra-
vissimo fenomeno. Per cui
l'unico intervento apparso
come efficace era un’ope-
razione culturale per sensi-
bilizzare i proprietari di cani.
Nasce così una campagna
informativa, completamente
ideata dai volontari dell'as-
sociazione "L'amico fedele"
Onlus con il patrocinio della
Regione Marche e del co-
mune di San Benedetto del
Tronto, il cui scopo può es-
sere sintetizzato da questa
frase tratta dal libro "Un
cane per amico" di Simone
Dalla Valle: "Il cane è un'a-
nimale sociale e, in quanto
tale, sente il bisogno di
stare in gruppo, poiché è
nel gruppo che, oltre a mo-
strare il meglio di sé, vede
soddisfatti i suoi bisogni di
appartenenza". 
Per informazioni consultare
il sito www.lamicofedele.it o
Facebook dove è stato
creato l’evento
https://www.facebook.com/e
vents/1385144258373014/

La Onlus 
“L'amico fedele” 

promuove una 
campagna 

informativa contro 
l’isolamento del cane

"Non mi vedi? sono qui"





Mercoledì 26 febbraio ha soffiato su 100 candeline la signo-
ra Adriana Loi. Grande festa alla presenza dei nipoti e di tan-
tissime amiche e amici che hanno organizzato un piccolo rin-
fresco. L’assessore Paolo Canducci ha consegnato un mazzo
di fiori benaugurante a nome dell'Amministrazione comunale
e, idealmente, dell'intera città.
Diplomatasi in epoca fascista come “Maestra Giardiniera”,
l’equivalente dell’attuale maestra d’asilo, Adriana Loi nel
1952 ha sposato Otello Giacinti, morto nel 2000. Non hanno
avuto figli.
Per 50 anni ha vissuto in un villino in zona Santa Lucia da cui
raggiungeva il centro città a piedi percorrendo anche 7 - 8 chi-
lometri al giorno. Da poco si è trasferita in centro città. Si è
sempre distinta per la partecipazione in attività di volontariato
a favore dei bisognosi e dei malati come le “Dame di Carità” e
l’AVULSS, associazione per l’assistenza ospedaliera della
quale è stata fondatrice nel 1983.

Vuoi conoscere in tempo reale 
che cosa fa il tuo Comune? 

Essere informato tempestivamente 
su concorsi, appalti, bandi 

per l’erogazione di contributi?
Iscriviti alla newsletter! 

Vai su www.comunesbt.it
e clicca su newsletter in alto a destra

oppure manda una mail a 
urp@comunesbt.it

La Città di San Benedetto è… Social! 
Seguici su:  

facebook.com/cittasbt

@cittasbt

youtube.com/cittasbt 

instagram.com/cittasbt 

slideshare.net/ufficiostampasbt
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Diana Miti (1)
David Travaglini (2)
Diletta Peverieri (6)
Federico Messere (7)
Dalila Spina (7)
Nikole Suslov (8)
Antonio Esposito (9)
Sofia Suppa (9)
Ettore Lardani (13)
Edoardo Andrenacci (15)
Riccardo Carpani (15)
Nicole Falone (15)
Elison Lleshi (15)
Raoul Mandolesi (15)
Francesco Stangoni (16)
Mya Narcisi (17)
Lorenzo Orzincolo (20)
Nicole Montebruno (21)
Maria Leilah Giobbi (23)
Jason Hu (23)
Alessia Pellei (26)
Ensar Azizi (27)
Tommaso Grannò (27)
Ginevra Marcelli (27)
Cristian Scarponi (27)
Silvia Di Matteo (30)
Maria Capocasa (31)
Ludovica Carboni (31)
Achille Stampatori (31)

GENNAIO

Nazzareno Bollettini (1) 
Guerriero Ciotti (1) 
Luisa Galanti (2) 
Ferdinando De Cesaris (3) 
Francesco Falaschetti (4) 
Bruno Galiffa (4) 
Fidia Fulvi (5) 
Maria Straccia (5) 
Giuseppe Ortenzi (6) 
Felice Di Giusto (7 
Ivana Maccabei (8) 
Francesco Santone (8) 
Patrizia Di Cesare (9) 
Dino Traini (12) 
Nicolina Perotti (14) 
Umberto Capriotti (17) 
Gioconda Pulcini (18) 
Palma Angelini (22) 
Maria Durastanti (22) 
Emanuele Barone (23) 
Michele Rizzi (24) 
Giuseppe Fares (25) 
Filiberto Piunti (25) 
Vincenzo Romani (25) 
Leo Vagnoni (25) 
Dina Bartolomei (26) 
Olivo Falcioni (26) 
Giacomina Castignoli (28) 
Alfredo Di Cretico (28) 
Emma Bisonni (31) 

GENNAIO
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Il 18 febbraio scorso Chiara D’Angelo ha festeggiato i
100 anni. Conosciuta da tutti come Chiarina, è nata ad
Offida il 18 febbraio 1914. Si è sposata con Emidio Ros-
sini, ha avuto tre figli (Nazzareno, già maggiore della Po-
lizia Municipale, Franco, scomparso nel 1980, e Anna-
maria). Successivamente sono arrivati tre nipoti e tre pro-
nipoti. 
Nel 1957 si è trasferita a San Benedetto per seguire il
marito Emidio che, addetto all’edilizia, negli anni del
boom decise di portare moglie e figli in città. Per aiutare
la famiglia, Chiarina ha svolto lavori saltuari. Oggi vive
con la figlia, trascorre le sue giornate serenamente ed è
in ottima salute: memoria di ferro, è una buona forchetta
e un’ottima cuoca.

Nonna Chiarina ha soffiato su 100 candeline 

Da oltre un quinquennio opera a San Be-
nedetto la Libera Associazione Culturale
“L.A.G.I.P. Giardino poeti letterati artisti”.
Essa promuove e veicola il nome della no-
stra città anche oltre i confini nazionali attra-
verso il Premio Letterario Narrativa e poesia
“San Benedetto del Tronto nel cuore”.
Il club, che ha svolto anche reading, pre-
sentazioni di libri, recital dedicati ad artisti
come A. Merini, P. Levi, G. Leopardi ecc.,
conta sulla collaborazione fattiva di Daniela
Bruni Curzi, Emanuela Merli, Simone Ca-
meli, Laura Assenti , Sabrina Galli, Pierpao-
lo Massetti, Fulvio Gramegna, Rosanna Fa-
sola, Bruno Bruglia ed altri volontari.
Il concorso è nato nell’ambito e in collabora-
zione con un progetto culturale della Provin-
cia retto dalla prof.ssa Anna Maria Vitale.
Quest’anno è in corso la settima edizione
per opere inedite che ha ottenuto il Patroci-
nio della Provincia e del nostro Comune. 
Il concorso si concluderà nel pomeriggio di
sabato 10 maggio presso il Salone Confe-
renze di Confindustria – Palazzo FORUM
quando i testi finalisti degli autori presenti
saranno declamati. 
Per poter partecipare occorre inviare il pro-
prio elaborato entro martedì 25 marzo
2014. Le liriche avranno la lunghezza mas-
sima di 35 versi, i testi narrativi di 3 cartelle
A4 ed entrambi saranno inoltrati in forma
cartacea in 8 copie anonime di cui una cor-
redata dai dati del richiedente. 
E’ necessario informarsi sulle modalità di
presentazione consultando il bando com-
pleto pubblicato in www.concorsiletterari.i t
oppure richiedendolo a polisti@alice.it men-
zionando nella e-mail il BUM.

Al via la 7a edizione
del Premio letterario 

“S. Benedetto 
nel cuore”

Auguri 
ad Adriana Loi!
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